
fO/Cltl&LANCIA 

vidt montili 5 
via trionfai» 7996 
vtakx» aprii* 19 
vtatwteekmalóO 

•planai 

Ieri © minima 4° 

A massima 8° 

O o 0 Ì il sole sorge alle 7.33 
^ O O 1 e tramonla alle 16.41 'ROMA La redazione è in via dei taurini, 19 - 00185 

telefonò 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 Buone 

Jiùte 

Il famoso locale di piazza del Popolo 
segue la sorte di Valadier, Berardo... 

«Re» Ciarrapico 
compra tutto 
Suo anche Rosati 

sjrjrj E, adesso, tocca al bar -Rosati». Giuseppe 
Ciarrapico, re dell'acqua minerale e signore in
contrastato di Fiuggi, comprerà anche il celebre 
ritrovo di piazza del Popolo. «Vorrei che un gior
n o parlassero di Berlusconi c o m e del Ciarrapico 
milanese», disse tempo fa il presidente dell'Hai-
fin '80, regalando al pubblico private ansietà. 
Perseguendo i suoi sogni di gloria e di denaro, 
Ciarrapico qualche mese fa ha ottenuto di gesti
re la Casina Valadier. Non l'ha potuta compera
re, perchè quel gioiello ha un difetto: è un bene 
inalienabile del Comune. Ma tant'è: Il «cavalie
re» galoppa su spazi sempre più ampi. Roma lo 
vedrà Re? Pe ora, gli si c o n c e d e a pezzi. In citta. 

Giuseppe Ciarrapico gestisce il bar «Berardo»; 
possiede due cliniche, la Quislsana e Villa 
Stuart; controlla il servizio di ristorazione degli 
aeroporti di Fiumicino e Ciampino...Nel Lazio, 
oltre alle benemerite terme, i possedimenti si al
largano ai giornali «Ciociaria Oggi» e «Latina Og
gi». E - fedele al motto «come e più di Berlusco
ni» - Ciarrapico è pronto a lanciarsi anche nel
l'allegro e remunerativo mondo del pallone. E 
disposto a spendere trenta miliardi, tratta, con
tratta, rilancia. Non molla. La squadra, cui mira, 
porta maglie giallo-rosse e scalcia per diritto 
nell'Olimpico. Inutile continuare: nel cuore del 
Ciana, batte un cuore romano. 

fi bar Rosati 
costretto, 
nei giorni 
scorsi, 
a deporre 
l'insegna 
ormai 
da restaurare. 
Un preludio 
all'acquisto 
da parto 
di Giuseppa 
Ciarrapico, 
re dello acqua 
di Fiuggi. 

Pallottini presenta la sua Atac: 412 miliardi di deficit e un aumento del prezzo nella calza 

Autobus stracolmi, rotti e a 900 lire 
Metrò bidone 
L'Acotral 
critica i lavori 
deU'Intermetro 

«*• «Per l'Intermetro la re
sponsabilità dei guasti sulla li
nea Reda attribuire ai fulmi
ni. Per quanto' ci riguarda ab
biamo mandato un rapporto 
al sindaco chiedendogli di no-
minaie un perito a livello uni
versitario che dia un parere: 
vogliamo stare tranquilli che 
latti slmili non si ripetano più 
in particolari condizioni at-
mosleriche». Il presidente del-
rAcotral. Tullio De Felice, con JJ 
tutto lo stali dirigente della-' 1 
«derida, lascia trapelare più di Sf5 

un dubbio sui lavori .eseguiti 
dalllntermetro. E prende le 
distanze su quelle che defini
sce «anomalie» del servizio 
meno appena inaugurato: tre 
giorni di disagi dal IOal 12 di
cembre, con attese snervanti 
in stazione, o peggio, chiusi 
nei vagoni fermi in galleria. 
Treni guasti, corti circuiti, pic
coli Incendi. 

Prevenendo le accuse delle 
associazioni dei consumatori 
-chiamate ieri ad un confron
to con l'azienda «dimezzato», 
visto che non tutte le organiz
zazioni sono state Informate -
tecnici e dirigenti hanno spie
gato minuto per minuto la 
cronaca di quei giorni. «Non 
c'è stata nessuna responsabi
lità dell'azienda. È stato fatto 
tutto il possibile per ridurre il 
disagio degli utenti - ha detto 
De Felice -. li problema è che 
abbiamo un capolinea a New 
York, a Rebibbia, e l'altro nei 
Congo, all'Eur, con Termini In 
mezzo a fare da spartiacque 
tecnologico». In assenza di 
contatto audio e di teleco
mandi, per garantire un Inter
vento Immediato a distanza in 
caso di guasti, l'Acotral è do
vuta ricorrere a mezzi di fortu
na per riparare la linea Inter-
ratta e per sapere che cosa 
stava accadendo nel vecchio 
tratto della metro a Tanto più 
che la prima a saltare l'I I di
cembre scorso e stala proprio 
la centralina telefonica che 
consente la comunicazione 
con le stazioni Eur, Magliana e 
Piramide. 

Nessuna responsabilità, 
dunque. L'azienda minimizza 
anche gli Inconvenienti: atte
se di 10-15 minuti nel treni fer
mi, mentre I passeggeri hanno 
denunciato attese snervanti di 
oltre un'ora. Ma è stata davve
ro colpa dei fulmini? «Il vero 
problema è stabilire perchè 
una volta accaduto un simile 
incidente, non è stato possibi
le rimandare corrente nella li
nea - ha detto Lamberto Fili-
«lo, del consiglio d'ammini
strazione dell'azienda -. Per 
questo serve il parere di un 
esperto. I fulmini cadono an
che a Parigi o New York senza 
bloccare la metropolitana». 
Adiconsum e Federconsuma-
tori hanno chiesto una mag
giore informazione degli uten
ti. Assenti tutte le altre asso
ciazioni, compreso il Coda-
cons, che non era slato infor
mato e che comunque ha an
nunciato 5 richieste di 
risarcimento pari ad una gior
nata di lavoro di altrettanti cit
tadini rimasti bloccati nella 
metropoliiana l'I I dicembre.. 

Salirà a 900 lire il biglietto dell'autobus: lo ha an
nunciato ieri il presidente dell'Atee, Luigi Pallottini. 
Un aumento che non riuscirà a ripianare, comun- : 
que, 1412 miliardi di deficit dell'azienda accumulati 
nei tre anni precedenti. I mali dell'Atac? Bus vec- ; 
chissimi e lenti, mancata riorganizzazione del lavo-, 
ro, poche corsie protette. «Diamo a ditte esterne la 
manutenzione dei bus», ha proposto Pallottini. 

A D R I A N A T B I U O 

• r i S o n o lenti e si rompono 
spesso, m a orneranno ugual
mente di più. Il rincaro del bi
glietto per I bus dell'Atac da 
700 a 900 lire e stato annuncia
to ieri dal presidente della mu
nicipalizzata. Luigi Pallottini. 
«L'aumento? E necessario - ha 
spiegato il presidente dell'a
zienda nel corso di una conte-
ronza stampa - Fosse.perjns. . 
porterei"ir TMglfeflo-'àtferH V 
mille lire». A Roma l'ultimo au
mento del prezzo del biglietto 
risale al primo febbraio del 
1986. «Se ne parlava da tempo 

— s i é dettò'd'accordo l'asses
sore al tra (fico A n g e l e - o r a mi 
sembra il momento giusto». Sei : 
mesi fa era stato «varato», i l . 
nuovo ticket a 800 lire valido 
per un'ora e mezza. Accanto a 
questo erano rimasti in vigore 
il Bog. il tagliando c h e dura tut
to li giorno e costa mille lire e il . 
carnet da 10 biglietti per le cor-• 
s e ordinarie a 6 mila lire. L'au
mento, molto probabilmente, 
riguarderà anche questi «titoli». 
Rincari necessari, ma non tan
to d a ripianare il deficit di bi-

: lancio accumulato in questi Ul

timi anni dall'Atac: 412 miliar
di, un «buco-che dovrà accol
larsi il Comune .nel. suo, con-
sunttvoafrbilat*fcIo J990 e c h e 
si va ad aggiungere ai 500 mi
liardi di finanziamenti statali 
già spesi. Un'azienda messa 
male' c h e in cinque anni ha 
perso un milione di viaggiatori 
al igiorao. c u i . fanno /difetto 
troppe cose , ha detto Paltoni- -
ni: bus vecchissimi, manuten-

: zlone inefficieme', organizza- '• 
zkxie del lavoro inadeguata. 
L'Atac non c e la fa agestne da' 
sola tutti I servizi extra; soprat
tutto quelli relativi alla manu
tenzione. Più di mille bus s o n o 
vecchi di dieci anni, altri 500 
hanno almeno quindici anni. 
In pratica la mela dell'attuale 
parco macchine ha bisogno di 
di continue «cure» c h e 13500 
operai («personale c h e non è , 
ceftoquellodellaFJat o di una 
qualsiasi 'ditta' 'Specializzata» 
ha sottolineato il presidente) 
non riescono ad effettuare. 
Ogni mattina almeno 150 au
tobus non e s c o n o dal deposito 
perchè non . sono s u d riparati 

in tempo. Allora? Occorre c h e 
entri in gioco qualcun altro 
c h e si occupi esclusivamente 
di questo. L'Atac però non ri
nuncia alla gestione delta futu
ra rete di trasporto metropoli
tano, alla quale prevede di 
•annettere» anche le metropo
litane dell'Acotral. «Al Campi
doglio - ha detto Pallottini -
chiediamo più corsie riservate 
ai mezzi pubblici, semafori sin
cronizzati c o n il passaggio dei 
bus,parcheggi anche periferici 
purché collegati c o n punti 
estemi alla rete di trasporto». 

Le novità nei progetti riguar
d a n o l'acquisto di 60 nuovi 

• tram Socimi (finora c e n e so-
" n o solo 8 ) e dì minibus elettrici 

non inquinanti, l'estensione 
delle l inee tranviarie, il ripristi
no del filobus, la realizzazione 
delle paline «intelligenti» c o n la 

- se^alazidfrtt«> luminosa del 
tempo di faflKWeffiULQuesta 

li centenatSSsfta'nascRa del
la prima linea di tram sulla Fla
minia. Alla manifestazione 
parteciperà il s indaco Carraio. 

IrigCjrgo è rissa in piazza Venezia 
Semafori impazziti e tre cortei • 
Tutto bloccato in centro 
dieci chilometri di fila sulla Cassia 
Ma l'assessore promette 
di rilanciare gli itinerari protetti 

IMMNAMASTROIUCA " 

• • Traffico a fior di pelle. 
Nervoso, incattivito dalle atte
se infinite, dai semafori guasti 
che hanno dettato legge un 
po' ovunque, dagli ingorghi 
Immobili della grande corsa 

al regalo di Natale. Tre mani
festazioni, corsie protette solo 
sulla carta, autobus bloccati 
da auto in sosta In doppia e 
tripla Ala. Storia ormai di ordi
naria amministrazione, che 

. ieri pero hanno fatto saltare I 
nervi a più d'uno. Come a 
piazza Venezia, dove ieri mat-

, lina, stremati a forza di con
tendersi la strada centimetro 
dopo centimetro alcuni auto-

. mobiliati sono venuti alle ma
ni. O a piazza Barberini, dove 
una auto bill ha tentato di for
zare la catena umana dei cas
sintegrati, che ieri mattina 
hanno attraversato la città, ed 
è finita per passare sopra 1 
piedi di un manifestante. 

Tensione e fatica, come da 
copione, per un Natale quan
to mal privo di piani d'emer
genza, mentri; anche la «ge
stione ordinaria* ha dato del 

Ilio da torcere. Semafori eter
namente ' lampeggianti sul 
giallo in via Cavour, via delle 
Milizie, viale Castrense, corso 
Francia, viale Oceano Atlanti
co, oltre 80 incidenti e ingor
ghi già dalla prima mattina al 
centro e sul raccordo anulare, 
dove un incidente ha provo
cato, una fila di dieci chilome
tri. Paralizzata piazza della 
Repubblicaper un corteo in
detto dal coordinamento uni
tario studentesco ..romano, 
un'organizzazione di simpa
tizzanti di destra, in fibriltakk» 
ne il centro dove si sono ri
congiunti i due tronconi dèlia; 
manifestazione dei cassinte
grati, qualche problema l'ha 

- datò anche il corteo delle pe- ' 
tiferie.tornane,.che in serata 
ha raggiunto il Campidoglio 
partendo da piazza Esedra. ' ; 

Oa oggi, però, promette 
l'assessore alla polizia urba-

. na, Piero Meloni, le cose do
vrebbero cambiare. Si rilan-
cianògHiUnetart'rJrotetti. a 
partire dalla Cassia, ieri ridotta 
ad una lunga fila di auto im
mobili. L'assessore ha anche 
presentato una memoria tri 
giunta per una spesa di 24 mi-. 
liardi per la. ristrutturazione 
della. sala operativa dei vigili 
urbani, l'Iristallaztorte di 50 te
lecamere eTacqutsto di 1400 
radiò portatili. Domani, intan

to, verranno consegnate 50 
moto «Bmw», mentre sono in 
arrivo altre 106 «Guzzi». Entro 
due o tre giorni, assicura Me
loni, saranno anche predispo
ste pattuglie che sorveglie-
ramino le periferie più traffi
cate e la delibera che rinnova 
la convenzione con l'Acl per 
la rimozione delle auto in so
sta vietata. 

Ma il sogno nel cassetto è 
tutto elettronico. Meloni vor
rebbe introdurre «pistole spa
ramele», capaci di memoriz
zare telematicamente le infra
zioni; contestate e di smaltire 
velocemente le pratiche che 
ora rimangono a Impolverarsi 
negli Kaffall. 

Psichiatrìa 
AI via il processo 
all'ex giunta 
regionale 

È iniziato ieri il processo alla vecchia giunta regionale guida
ta dal socialista Gabriele Panizzi (nella foto) sulla vicenda 
delle convenzioni c o n le cliniche psichiatriche private. Tra i 
banchi sedevano invece i familiari dei malati di mente, le cui 
associazioni «Sarp» e «Contro il nido del cuculo» si sono c o 
stituite in parte civile. La giunta Panizzi deve rispondere del
l'accusa di peculato per distrazione e omissioni d'atti d'uffi
cio, in sostanza di non aver attuato la legge 180 c o n l'apertu
ra di servizi pubblici, privilegiando al contrario le convenzio
ni c o n le case di cura private senza i requisiti di una assisten
za non manicomiale. L'udienza è durata quattro ore. quasi 
tutte monopolizzai- dalla lettura di un memoriale della dife
sa nel quale si fa riferimento a una circolare ministeriale del
l'aprile scorso, c ioè a 5 anni dai fatti contestati, esibita c o m e 
prova di legittimità per la situazione della psichiatria nel La
zio, li verdetto è atteso per il 15 gennaio. Per il momento la 
corte ha accettato agli atti la circolare ministeriale. 

Un dipendente dell'Acotral 
è entrato nel Guinness dei 
Primati del 1991 per aver 
presentato, fino all'agosto 
del '90, oltre cinquecento 
petizioni al Parlamento ita-

_^_____^^___^m liano. A Salvatore Acanfora. 
«•«••«•»"»*""«"••••»»»»»•»•»•»•»••*•• . 47 a r m j _ e s t a t 0 attribuito il 
maggior numero di petizioni inoltrate al Parlamento repub
blicano italiano. Acanfora, c h e è nato a Bari, ma da anni ri
siede e lavora a Roma, è anche commendatore dell'Ordine 
«al merito della Repubblica italiana» e giudice'popolare alla 
Corte d'assise di Roma. 

Impiegato Acotral 
nel «Guinness» 
Petizioni record 
in Parlamento 

Un'inchiesta 
sul sistema 
computerizzato 
in Campidoglio 

L'assessore comunale al 
piano regolatore, Antonio 
Gerace, è stato Interrogato 
ieri dal sostituto procuratore 
Margherita Gerunda c h e ha 
recentemente avviato un'in-

' chiesta sui costi e sul funzio-
—*~^——«»•»•»•»•»•»•»»• n a m e n t o del sistema infor
matico urbanistico (Siu) realizzato dalla società «Cap-Ge-
mini-Geda». In particolare il magistrato ha chiesto all'asses
sore informazioni in merito alla regolarità del contratto sti
pulato nel novembre dell'88 dall'amministrazione comuna
le c o n la «Cap-Gemini-Geda» (del cos to di circa dieci 
miliardi di lire) e notizie sul funzionamento dei computer. 
Questi ultimi, stando agli accertamenti effettuati dal dirigen
te del primo commissariato di polizia, Gianni Carnevale, ela
borerebbero planimetrie inesatte, forse a causa di una ma
nomissione dei dati, c h e rischiano di modificare la destina
zione di alcune aree. Gerace, oltre a consegnare una serie d i 
documenti, ha riferito al magistrato di aver espresso a s u o 
tempo dubbi sulla regolarità del contratto e sull'efficienza 
del servizio, predisponendo una delibera per la rescissione 
del contratto, ritenuta pero inattuabile dal segretario genera
le del. Comune. 

Quattro 
arresti 
per droga 
alJihutlBtft •*+s» «*»t-

Quattro persone arrestate e d 
oltre un chilo di droga se
questrata dagli agenti delle 
volanti nella nottata di ieri. 
L'operazione è nata d a u n 
controllo effettuato su 

''..'^V^'- '•' •• "- ''. v;''-'-': un'auto ad un posto di bioc-
*tmmmw^^mmmt^^^aam c o jHesm,, | u n g o via de i 
Monti Tiburtini. All'interno della macchina, a bordo della 
quale viaggiavano quattro persone, gli agenti hanno trovato 
un involucro c h e conteneva mezzo chilo di hascisc. Nelle 
successive perquisizioni domiciliari, una delle quali effettua
ta fuori Roma, la polizia ha trovalo e sequestrato altri due
centocinquanta grammi di hascisc e oltre trecento grammi 
di cocaina purissima. Le quattro persone, delle quali fino a 
tarda notte non erano note le generalità, sono state arrestate 
c o n l'accusa di detenzione al fine di spaccio di sostanze stu
pefacenti. , 

Rifiuta il cibo 
Ricoverato 
un cassintegrato 
della Fatine 

Corteo in Campidoglio per strade, trasporti, servizi 

La periferia 
«Roma Capitale soldi a palate, ma la periferìa la di
menticate». Gli abitanti dei quartieri cittadini più 
lontani dal centro, ieri pomeriggio hanno sfilato in 
più di duemila da piazza Esedra a SS. Apostoli per 
chiedere che una parte dei nuovi finanziamenti arri-
vi anche a loro. Una delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco Carrara, che ha accettato tutte le proposte. 
Prossimo appuntamento, alla fine di gennaio. 

AUUSANORA BADUIi, 

Wm Vogliono I soldi, almeno 
una fetta di quella bella torta di 
«Roma Capitale» che sta per 
calare sulla città. Ma per de
cennale esperienza e diffiden
za, I cittadini della periferia so
no convinti che anche questa 
volta non avranno nulla o po
co meno di nulla, mentre nei 
loro quartieri manca tutto. In 
duemila, ieri pomeriggio, han
no marciato fino al Comune 
gridando i loro bisogni, donne 
e bambini in testa, con il loro 
motto sul primo striscione: 
«Salviamo la città cambiando 
la periferia». 

. Fogne, luce, acqua, trasporti 
pubblici, scuole, servizi sociali, 
strade, verde, farmacie, merca
ti. L'elenco è vecchio, monoto
na ripetizione di vite quotidia
ne in serie B: «Slamo cittadini 
di serie A, la periferia ha da 
cambia»; «Roma capitale, soldi 
a palate, ma delle scuole e dei 
servizi ve ne fregate», urlavano 
ieri gli uomini e soprattutto le 
donne di Tor Bella Monaca, 
San Basilio, Rustica, Coniale, 
Tor Sapienza, Quartaccio, 
Alessandrino, Borghesiana. -
Colle Prenestino, Fidene. Torre 
Angela. In serata una loro de

legazione si è diretta dal sinda
co Carrara con un documento 
da discutere. Le proposte sono 
chiare. Prima di tutto, non ve
dere più scollegale tra loro la 
questione borgate da quella 
dell'emarginatone del quar
tieri ghetto, la carenza del tra
sporto pubblico dall'inesisten-
zadi un disegno urbano, la 
mancanza di centri associativi 
e la disorganfczazione del ver
de dalla deviiinza sociale. Ed 
una volta - accettata questa 
realtà, stanziare subito i finan
ziamenti per le urbanizzazioni 
primarie nelle zone che ne so
no ancora prive, censire i servi
zi mancanti e provvedere a 
realizzarli, pensare ai parchi e 
studiare progetti pilota per in
terventi globali di riqualifica
zione. In più, dare ad ogni 
quartiere una vera piazza, pe
donale e con intorno centri so
ciali ecullurall, 

Carraio, nell'incontro con i 
comitati dei quartieri e con i 
rappresentanti della Consulta 
per la città, si è impegnato su 
tre punti. Nel programma per 

. •oir/.x'i.v.:: 

Roma Capitale la periferia sarà 
inserita subito, poi, nel planò 
decennale del Comune, sarà 
prevista una priorità per gli in
vestimenti nei quartieri •di
menticati» ed infine vena in
staurato un rapporto stabile 
con i comitati di quartiere. 
Prossimo appuntamento,' alla' 
fine di gennaio. In un conve
gno con Carraio e gli, esperti 
necessari, la periferia'presen
terà un libro bianco dei suol 
mali. 

Ed in quel libro, troverà po
sto anche la voce della Rusti
ca: 20.000 abitanti costretti a 
vivere con servizi previsti per 
una popolazione di 5.000 per
sone. Una rete stradale che ri
sale ai tempi della' guerra, due 
farmacie e tre scuole In tutto, 
con bambini costretti a doppi 
e tripli turni, E per andare al la
voro, che. magari"* In centro, 
un'ora e mezza di autobus. O 
anche due. Perchè' l'unico 

- mezzo pubblicoche arriva alla 
Rustica, il 541, passa ogni tren
ta minuti. 

Da quattro giorni. Ennio Me
riggi non tocca cibo: fa lo 
sciopero della fame. Da ieri, 
è ricoverato nell'ospedale di 
Frascati. Operaio, 47 anni. 
Moriggi è un cassintegrato 

' '• • della Fatme. Vorrebbe tor-
•^™"™•^^"™l—"^"^^ naie a lavorare, è stanco di 
aspettare. Ma l'azienda della Tuscolana -che in questi anni 
s'è «riconvertita» - ormai ha bisogno solo di tecnici. Per gli 
operai, dice, non c'è più posto. Domani tutti i dipendenti 
della Fatme sciopereranno per quattro ore, per chiedere che 
si trovi una soluzione. E venerdì organizzeranno una mani
festazione. 

ANDREA QAIAROONI 

Inchiesta su cinquanta case del centro. Complice la Regione? 

Acquisto, ti sfratto, speculo 
50 appartamenti in pieno centro storico per soli 4 
miliardi rivenduti a prezzi 10 volte superiori. Una 
compra vendita sospetta, in cui sarebbe coinvolta 
anche la Regione, compiuta daiia immobiliare «Tor
nante», su cui sta indagando la procura. Sfrattati i re
golari affittuari è scattato l'affare. Un'altra storia: do
po 4 mesi da ostaggio in Kuwait si ritrova sfrattato, in 
viale Libia, un tecnico italiano. 

• r i Come acquistare 50 ap
partamenti affittati in pieno 
centro storico a prezzi strac
ciati e poi rivenderli, d o p o aver 
cacciato i regolari occupanti, 
ad un prezzo maggiorato di 
dieci volte. Un'operazione da 
imprenditoria rampante e di
namica. Ma i giudici hanno il 
sospetto c h e l'affare sia stato 
portato a termine c o n l'avallo 
di un'istituzione pubblica, nel 
caso la Regione. Un pesante 
interrogativo c h e ha spinto il 
sostituto procuratore della re
pubblica Vittorio Pareggio ad 
aprire un'inchiesta sulla com
pra vendita effettuata dalla so 

cietà immobiliare «Tornante» 
c h e fa c a p o all'Imprenditore 
Paolo Cargiulo. L'indagine del 
magistrato, c h e ha già portato 
all'incriminazione di alcune 
persone, è stata provocata da 
diverse denunce e d interpel
lanze parlamentari. I reati con
testati all'immobiliare sono fal
s o ideologico, truffa aggravata 
ai danni dello Stato e falso in 
•estimazione». 

La «Tornante», s econdo 
quanto riportato nelle interpel
lanze presentate alla Camera, 
avrebbe acquistato 50 appar
tamenti in pieno centro dal
l'ente pubblico di beneficenza 

•Arati» per soli 4 miliardi di lire. 
Le abitazioni in questione si 
trovano in edifici di via del La
vatore, piazza dei Fico e via 
Cincaleoni. Dopo aver caccia
to i regolari affittuari - s e c o n d o 
quanto riportato nelle denun
c e , in alcuni casi c o n procedu
re irregolari dato c h e resisteva
n o allo sfratto, in altri c o n con
sistenti buonuscite - la società 
immobiliare avrebbe rivendu
to a prezzi maggiorati di dieci 
volte. Un affare da 40 milia di, 
quindi. Dalla prima fase del
l'inchiesta giudiziaria emerge
rebbe c h e l'acquisto dall'ente 
di beneficenza sarebbe stato 
«favorito» dalla Regione. «Non 
è cosa c h e riguarda questa 
amministrazione - dice sicuro 
Rodolfo Cigli, presidente della 
giunta pentapartito alla Pisana 
- Si tratta forse di vicende lega
te alla legislatura precedente». 
Un punto oscuro di una vicen
d a controversa. I denuncianti 
hanno chiesto il sequestro de
gli immobili in questione fino a 
quando non sarà chiarita. 

Malcapitata vittima di una si

tuazione morto simile è stato 
A m e d e o Tommasi, un tecnico 
delle costruzioni bloccato in 
Kuwait dall'invasione irachena 
e rientrato in Italia il 28 novem
bre scorso. Al s u o ri t o m o Tom
masi ha scoperto di essere sta
to sfrattato. Nonostante il ricor
s o presentato d'urgenza, 1*11 
dicembre è stato costretto a la
sciare il suo appartamento di 
viale Libia, per non aver paga
to gli adeguamenti Istat previ
sti. Oltre al tecnico nell'appar
tamento vivevano la madre, 
Orlandino Tommasi, di 75 an
ni, in cattive condizioni di salu
te e ora ricoverata in ospedale , 
e un profugo giordano c h e ha 
seguito Amedeo Tommasi in 
Italia, Mohammed El Saied. 
«Non abbiamo mai ricevuto 
notizie di questi adeguamenti 
- ha detto il tecnico - ma sa
remmo stati disposti a pagare, 
anche s e mia madre ha solo 
una pensione di 9 0 0 mila lire 
mensili e d io s o n o attualmente 
disoccupato. Invece, grazie 
anche alla mia forzata J 
za, c i hanno sfrattato». 

l'Unità 
Mercoledì 
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